
Questo è un racconto. Di fatti, emozioni e persone 
vere, ma sempre un racconto e così va inteso. Ho 
scritto quello che ho visto con gli occhi e con il cuo-
re: se la realtà a volte era un po’ diversa perdona-
temi.

Una piccola nota infine sul lessico che ho voluto 
fosse in sintonia con lo spirito della vacanza. Giacca 
e cravatta le abbiamo lasciate a casa.

Sono un ingegnere e quindi non posso che pro-
durre un diario da ingegnere: un po’ sterile forse, 
ma ricco di notizie utili per chi vuole prendere 
spunti dalla nostra esperienza.

Abbiamo fatto questo viaggio con i nostri ami-
ci di sempre che quest’anno erano con i figli neo 
camperisti. In tutto otto persone con tre mezzi, tutti 
e otto con gli stessi bioritmi e stili di viaggio (par-
tenza alle 9, lunghe tirate se necessario, mai oltre 
110 km/h e mai di notte, preferenza data al veder 
il più possibile piuttosto che al riposarsi). I nostri 
amici poi hanno quell’importantissima dote che si 
chiama tolleranza e che gli permette di sopporta-
re i miei modi spesso decisionisti e a volte un po’ 
trancianti. Amici di Venezia perdonatemi.

Fino a Istanbul

Sabato 1 agosto
La nostra storia inizia da Pavia in una mattina non 
eccessivamente calda. Questa volta abbiamo deci-
so di partire il sabato mattina (la nave è da Venezia 
alle 5 del pomeriggio) per non stressarci come al 
solito il venerdì sera e poi perché Gabri avendo 
caricato il camper da sola è stravolta e io sono an-
cora a testa in giù dopo una settimana di viaggio tra 
Dubai e Arabia Saudita da cui sono tornato giovedì 
sera. Comunque, mentre vado a buttare la spazza-
tura sento e pregusto il piacere di girare la chia-
vetta e prendere la strada: sono ormai 25 anni che 
abbiamo il camper ma il piacere non è ancora sva-
nito. Come diceva un libretto d’istruzioni dell’Arca 
negli anni ’80: “… il viaggio è già vacanza…”. Nei 
giorni seguenti ci renderemo conto che mancava 
poco che portassimo con noi anche le gatte: avete 
presente l’armadio dell’M7 con tutta la sua casset-
tiera dietro? Pieno. La bagagliera sul tetto? Piena. Il 
garage? Pieno.

Venezia1 e Venezia 2 abitano a Peseggia, vicino a 
Martellago, vicino a Mogliano Veneto, vicino a Vene-
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